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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 8 settembre 2020 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Neviano (Lecce), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
31 agosto 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 31 agosto 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Neviano (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Paola Mauro, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 4 settembre 2020 

 Il Ministro dell’interno:    LAMORGESE    

  20A05003

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 settembre 
2020 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel mese di agosto 
2020 nel territorio delle Province di Belluno, di Padova, di 
Verona e di Vicenza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 10 SETTEMBRE 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 

n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5 del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nel mese di agosto 2020 il territorio 
delle Province di Belluno, di Padova, di Verona e di Vi-
cenza è stato interessato da eventi meteorologici di ecce-
zionale intensità che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato esondazioni di corsi d’acqua con conseguenti al-
lagamenti e forte trasporto solido, venti forti con locali fe-
nomeni di tromba d’aria, danneggiamenti alle infrastrut-
ture viarie e ad edifici pubblici e privati, nonché danni 
alle attività produttive; 

 Viste le note della Regione Veneto del 24, del 28, del 
31 agosto 2020 e del 9 settembre 2020; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dal 31 agosto 
2020 al 3 settembre 2020 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile congiuntamente ai tecnici della 
Regione Veneto; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Veneto; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dall’art. 24, comma 1 del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1 del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di delibera-
zione, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di agosto 2020 nel ter-
ritorio delle Province di Belluno, di Padova, di Verona e 
di Vicenza. 
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 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 

si provvede nel limite di euro 6.800.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2020 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   

  20A05075  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 settembre 2020 .

      Rideterminazione del contingente della moneta d’argento 
da euro 5 commemorativa del «30° Anniversario della cadu-
ta del Muro di Berlino», in versione     proof    , millesimo 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE VI

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, recante: 
«Costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Isti-
tuto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione CIPE 2 agosto 2002, n. 59, re-
cante: «Trasformazione in società per azioni dell’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 ot-
tobre 2018, n. 86882, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale si autorizza 
l’emissione della moneta d’argento da euro 5 comme-
morativa del «30° Anniversario della caduta del Muro di 
Berlino», in versione    proof   , millesimo 2019; 

 Visto l’art. 2 del decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 86646 del 23 settembre 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 232 del 3 ottobre 2019, che stabilisce il 
contingente in valore nominale della suddetta moneta in 
euro 30.000,00, pari a 6.000 unità nella versione    proof   ; 

 Vista la nota n. 31707 del 5 giugno 2020, con la qua-
le l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., tenu-
to conto delle vendite effettuate entro i termini stabiliti 

all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 86646 del 23 settembre 2019, ha proposto di ridurre 
da n. 6.000 a n. 3238 il contingente delle monete d’argen-
to da euro 5 commemorativa del «30° Anniversario della 
caduta del Muro di Berlino», in versione    proof   , millesimo 
2019; 

 Considerata l’opportunità di ridefinire il contingente 
delle monete medesime; 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale della moneta da euro 
5 commemorativa del «30° Anniversario della caduta del 
Muro di Berlino», in versione    proof   , millesimo 2019, di 
cui al decreto del direttore generale del Tesoro n. 86646 
del 23 settembre 2019, indicato nelle premesse, è rideter-
minato in euro 16.190,00, pari a n. 3.238 monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2020 

 Il dirigente generale: CICIANI   

  20A05062

    DECRETO  7 settembre 2020 .

      Rideterminazione del contingente della moneta d’argento 
da euro 5 commemorativa del «Centenario della scomparsa 
di Cesare Maccari», in versione     proof    , millesimo 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE VI

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 


